
 
 

Art. 5 comma 9 del D.P.R. 412/93 
(Requisiti e dimensionamento degli impianti termici) 

 
9. Gli impianti termici installati successivamente al 31 agosto 2013 devono essere collegati ad 

appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione, 
con sbocco sopra il tetto dell’edificio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica 
vigente. 

 
9-bis. È possibile derogare a quanto stabilito dal comma 9 nei casi in cui: 

a) si procede, anche nell’ambito di una riqualificazione energetica dell’impianto termico, 
alla sostituzione di generatori di calore individuali che risultano installati in data 
antecedente a quella di cui al comma 9, con scarico a parete o in canna collettiva 
ramificata; 

b) l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 9 risulta incompatibile con norme di tutela 
degli edifici oggetto dell’intervento, adottate a livello nazionale, regionale o comunale; 

c) il progettista attesta e assevera l’impossibilità tecnica a realizzare lo sbocco sopra il 
colmo del tetto; 

d) si procede alle ristrutturazioni di impianti termici individuali già esistenti, siti in stabili 
plurifamiliari, qualora nella versione iniziale non dispongano già di camini, canne 
fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione con sbocco sopra il 
tetto dell’edificio, funzionali ed idonei o comunque adeguabili alla applicazione di 
apparecchi a condensazione; 

e) vengono installati uno o più generatori ibridi compatti, composti almeno da una caldaia a 
condensazione a gas e da una pompa di calore e dotati di specifica certificazione di 
prodotto. 

 
9-ter. Nei casi di cui al comma 9-bis è obbligatorio installare generatori di calore a gas che, 

per valori di prestazione energetica e di emissioni, appartengono alle classi 4 e 5 
previste dalle norme UNI EN 297, UNI EN 483 e UNI EN 15502, e posizionare i 
terminali di tiraggio in conformità alla vigente norma tecnica UNI 7129, e successive 
integrazioni. 

 
9 -ter. Per accedere alle deroghe previste al comma 9 -bis, è obbligatorio: 

i. nei casi di cui alla lettera a), installare generatori di calore a gas a camera stagna il 
cui rendimento sia superiore a quello previsto all’articolo 4, comma 6, lettera a), del 
decreto del Presidente della Repubblica, del 2 aprile 2009, n. 59; 

ii. nei casi di cui alle lettere b), c), e d), installare generatori di calore a gas a 
condensazione i cui prodotti della combustione abbiano emissioni medie ponderate 
di ossidi di azoto non superiori a 70 mg/kWh, misurate secondo le norme di 
prodotto vigenti; 

iii. nel caso di cui alla lettera e), installare generatori di calore a gas a condensazione i 
cui prodotti della combustione abbiano emissioni medie ponderate di ossidi di azoto 
non superiori a 70 mg/kWh, misurate secondo le norme di prodotto vigenti, e pompe 
di calore il cui rendimento sia superiore a quello previsto all’articolo 4, comma 6, 
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica, del 2 aprile 2009, n. 59; 

iv. in tutti i casi, posizionare i terminali di scarico in conformità alla vigente norma 
tecnica UNI7129 e successive modifiche e integrazioni. 

 
9-quater. I comuni adeguano i propri regolamenti alle disposizioni di cui ai commi 9,      

9-bis, e 9-ter. 
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Rif. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 aprile 2009, n. 59 
Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 

energetico in edilizia 
(G.U. n. 132 del 10-6-2009 - in vigore dal 25 giugno 2009) 

 
 
 
 
 

Art. 4. 
Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici e degli impiantirticolo 4, 

Comma 6, 

D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 lettere a) e b) 

6. Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d'uso 
all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso 
di mera sostituzione di generatori di calore, prevista all'articolo 3, comma 2, lettera c), 
numero 3), del decreto legislativo, si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in 
tema di uso razionale dell'energia, incluse quelle di cui al comma 5, qualora coesistano le 
seguenti condizioni: 

a) i nuovi generatori di calore a combustione abbiano rendimento termico utile, in 
corrispondenza di un carico pari al 100 per cento della potenza termica utile nominale, 
maggiore o uguale al valore limite calcolato con la formula 90 + 2 log Pn, dove log Pn è il 
logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, espressa in kW. Per 
valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW; 

b) le nuove pompe di calore elettriche o a gas abbiano un rendimento utile in condizioni 
nominali, h,   riferito all'energia primaria, maggiore o uguale al valore limite calcolato con la 
formula a 90 + 3 log Pn; dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale 
del generatore, espressa in kW; la verifica è fatta utilizzando come fattore di conversione 
tra energia elettrica ed energia primaria il valore di riferimento per la conversione tra kWh 
elettrici e MJ definito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, al fine 
di tener conto dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e suoi 
successivi aggiornamenti. 


